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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 luglio 2026 .

      Conferimento della decorazione della «Stella al merito del 
lavoro» ai lavoratori italiani all’estero.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143 sul riordinamen-
to delle norme relative alla decorazione della «Stella al 
merito del lavoro»; 

 Sentita la Commissione di cui all’art. 9 della citata leg-
ge n. 143/1992; 

 Su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

  Decreta:  

  È conferita la decorazione della «Stella al merito del 
lavoro» con il titolo di «Maestro del lavoro» a:  

 1) BULA Carolina Susana - Iveco Argentina Sa - 
Buenos Aires (Argentina); 

 2) CATANZARO Vincenzo Paolo - The Travellers 
Club - Londra (Regno Unito); 

 3) GOLOLOBOVA Vera - Banca Intesa Russia - 
Mosca (Federazione Russa); 

 4) LAURIA Aniello - Pizzeria Ristorante «Pomodo-
ro e Mozzarella» Eastbourne (Regno Unito); 

 5) MARANO Marcello - Cablex Sa - Ginevra 
(Svizzera); 

 6) OLIVIERI Gabriele - Swisstronics Contract Ma-
nufacturing AG Bronschhofen (Svizzera); 

 7) RIVELLINI Aldo - Reform Club - Londra (Regno 
Unito); 

 8) TITONE Maurizio - UK Sommelier Association/
Club AIS - Londra (Regno Unito); 

 9) VIVOLO Antonio - La Posta Svizzera SA - Pu-
plinge (Svizzera). 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 27 luglio 2026 

 MATTARELLA 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale   

  26A04265  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 agosto 2026 .

      Rideterminazione temporanea delle aliquote di accisa.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’articolo 21 del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato con 
il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, che sottopone ad accisa i prodotti energetici; 

 Visto l’articolo 1, comma 290, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, con il quale si stabilisce che, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, le 

misure delle aliquote di accisa sui prodotti energetici usa-
ti come carburanti ovvero come combustibili per riscalda-
mento per usi civili sono diminuite al fine di compensare 
le maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto deri-
vanti dalle variazioni del prezzo internazionale, espresso 
in euro, del petrolio greggio; 

 Visto l’articolo 1, comma 291, della predetta legge 
n. 244 del 2007, che stabilisce le condizioni necessarie 
per l’adozione del decreto di cui al comma 290; 

 Considerato che, con riferimento al periodo dal 1° lu-
glio al 31 luglio 2026 si sono verificate le condizioni di 
cui all’articolo 1, comma 291, della predetta legge n. 244 
del 2007, per l’adozione del decreto previsto dall’artico-
lo 1, comma 290, della medesima legge; 

  Decreta:    
  Art. 1.

      Riduzione dell’aliquota di accisa
sul gasolio usato come carburante    

     1. Al fine di compensare le maggiori entrate dell’impo-
sta sul valore aggiunto rispetto all’ultima previsione, de-
rivanti dall’aumento del prezzo internazionale, espresso 
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in euro, del petrolio greggio, per il periodo dal 25 agosto 
2026 al 26 agosto 2026, l’aliquota di accisa sugli oli da 
gas o gasolio, usato come carburante, di cui all’Allegato 
I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, approvato con il decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modifi-
cazioni, è rideterminata nella misura di 532,90 euro per 
mille litri.   

  Art. 2.
      Compensazione dell’incremento
dell’imposta sul valore aggiunto    

     1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di 
cui all’articolo 1 del presente decreto si provvede, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 290, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, con quota parte, pari a 20,8 milioni di euro, 
del maggior gettito conseguito nel periodo dal 1° luglio 
al 31 luglio 2026 in relazione ai versamenti periodici 
dell’imposta sul valore aggiunto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

  Roma, 20 agosto 2026 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
  Il Ministro dell’ambiente

e della sicurezza energetica
     PICHETTO FRATIN    

  Registrato alla Corte dei conti il 21 agosto 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, n. 1101

  26A04492

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  30 luglio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Filottete coo-
perativa sociale di tipo b in liquidazione», in Foligno e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale coope-
rative e mutue ha chiesto che la società «Filottete coope-
rativa sociale di tipo B in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 set-
tembre 2025, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
il patrimonio netto ha un valore negativo, pari a euro 
-34.985,43 ed il rapporto tra attivo circolante e debiti esi-
gibili entro l’anno evidenzia l’impossibilità di far fronte 
regolarmente alle obbligazioni assunte; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dal mancato pagamento di mensilità stipendiali 
e TFR, oltre che dall’omesso versamento di contributi 
previdenziali; 

 Considerato che in data 30 maggio 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)  , della 
predetta direttiva; 


